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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N° 10 del 04/03/2022

OGGETTO:  DETERMINAZIONE PER L'ANNO 2022 DELLE TARIFFE E DELLE 
CONTRIBUZIONI RELATIVE AI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA 
INDIVIDUALE. ART 172, COMMA 1, LETT. C) D.LGS. 18.08.2000 N. 267

L'anno duemilaventidue addì 04 del mese di marzo alle ore 17.00, nella sede comunale, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del 
Sindaco Marco Colombo la Giunta Comunale. Il Segretario Comunale Dott. Cesare Bottelli 
collegato in videoconferenza partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente 
verbale. intervengono i Signori:

Nome Qualifica Presente Assente
Marco Colombo SINDACO x

Chiara Vezzini VICE SINDACO
      Presente in videoconferenza

x

Silvia Gheza ASSESSORE x

Claudio Lesica ASSESSORE x

Fabio Bonicalzi ASSESSORE ESTERNO
       Presente in videoconferenza

x

PRESENTI: 5 ASSENTI: O

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare 
il seguente argomento:
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OGGETTO: DETERMINAZIONE PER L'ANNO 2022 DELLE TARIFFE E DELLE 
CONTRIBUZIONI RELATIVE AI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA 
INDIVIDUALE. ART 172, COMMA 1, LETT. C) D.LGS. 18.08.2000 N. 267

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuta la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, comma 2, lett. f) e 48 
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
locali”. In particolare, l’art. 42, comma 2, lett. f) precisa che spetta al Consiglio Comunale 
“l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative 
aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”.

Visto l’art. 172, comma 1, lettera c) del D. Lgs.18.08.2000 n. 267 che prevede tra gli allegati   al 
bilancio di previsione la deliberazione con la quale sono determinati le tariffe, le aliquote d’imposta 
e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi 
locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di 
gestione dei servizi stessi; 

Visto l’art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con modificazioni nella Legge 26 aprile 
1983, n. 131, il quale prevede che gli enti locali definiscono, non oltre la data di approvazione del 
bilancio, la misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale 
finanziata da tariffe, contribuzioni ed entrate specificatamente destinate e definiscono con lo stesso 
atto le tariffe dei servizi medesimi.

Visto l’art.1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006 n.296 (Legge Finanziaria del 2007), 
secondo cui “gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”. 

Chiarito che per servizi a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività che, ancorché 
abbiano una grande rilevanza sociale, sono facoltative in quanto non sono obbligatoriamente 
previste per legge, nel senso che è facoltà dell’ente istituirli o meno, sono gestite dall’ente e poste in 
essere ed utilizzate a richiesta dell’utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge 
nazionale o regionale. 

Visto il Decreto Interministeriale 31 dicembre 1983, con il quale è stato approvato l’elenco dei 
servizi pubblici a domanda individuale erogabili da parte degli Enti Locali.

Visto l’art. 3, commi 1 e 7, del D.L. 22.12.1981, n. 786, convertito con modificazioni dalla Legge 
26 febbraio 1982, n. 51 (in G.U. 01/03/1982, n.58), secondo cui “Per  i  servizi  pubblici  a  
domanda individuale, le province, i comuni,  i  loro  consorzi  e  le  comunità  montane  sono tenuti 
a richiedere  la  contribuzione  degli  utenti,  anche  a carattere non generalizzato”, fatta eccezione 
per “i servizi gratuiti per legge, i servizi finalizzati all'inserimento sociale  dei  portatori  di  
handicaps, quelli per i quali  le  vigenti  norme  prevedono  la  corresponsione di tasse, di diritti   o   
di  prezzi  amministrati  ed  i  servizi  di  trasporto pubblico”.
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Visto il Regolamento di Contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 40 del 24/11/2015;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 06/12/2016 ad oggetto: “Approvazione 
elenco delle prestazioni di sostegno economico e relative soglie ISEE di accesso e servizi per i quali 
è prevista una quota di contribuzione a carico dell’utenza”, e ritenuto confermare per l’anno 2022 
quanto approvato con la stessa;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 04/03/2021, ad oggetto: “Determinazione 
tariffe canone unico patrimoniale – anno 2021” e ritenuto confermare le stesse tariffe anche per 
l’anno 2022; 

Considerato che per l’anno 2022 si intendono deliberare / confermare le entrate derivanti dalle 
tariffe per servizi come segue:

 Tariffe servizi scolastici e servizi sociali (Allegato “A”);

 Tariffe per concessione in uso sale e impianti sportivi comunali (Allegato “B”)

 Diritti di segreteria ufficio tecnico (Allegato “C”)

 Diritti di segreteria estrazione copie (Allegato “D”)

 Tariffe per matrimoni (Allegato “E”) 

 Tariffe servizi cimiteriali e lampade votive (Allegato “F”)

Ritenuta la necessità di definire la misura percentuale costi - ricavi dei servizi a domanda individuale, dando atto che la 
individuazione dei costi di ciascun servizio deve essere fatta con riferimento alla previsione di bilancio dell'anno 
relativo includendo tutte le spese per il personale comunque adibito, anche ad orario parziale, compresi gli oneri riflessi, 
e per l'acquisto di beni e servizi, comprese le manutenzioni ordinarie, le spese per i trasferimenti e le quote di 
ammortamento tecnico degli impianti e delle attrezzature e che i costi comunali a più servizi sono stati imputati ai 
singoli servizi in misura percentuale; 

Visto il D.L. 126/2019, in corso di conversione, che all’art. 3, comma 2 cita testualmente: “fermo 
restando l'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63, la quota di partecipazione diretta 
dovuta dalle famiglie per l'accesso ai servizi di trasporto degli alunni  può essere, in ragione delle 
condizioni della famiglia  e  sulla  base  di  delibera motivata,  inferiore  ai  costi  sostenuti   
dall'ente   locale   per l'erogazione del servizio, o  anche  nulla,  purché sia  rispettato l'equilibrio 
di bilancio di cui all'articolo 1, commi da 819  a  826, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”.

Dato atto che il Comune di Daverio non è nella condizione di deficit strutturale e pertanto non è tenuto alla copertura 
minima del costo dei servizi a domanda individuale in misura non inferiore al 36% così come definito dall’art. 243, 
comma 2, lett.a) del D. L.vo 267/2000;

Ritenuto altresì, per facilitare l’accesso scolastico, con particolare riferimento alla scuola primaria di secondo grado 
non presente sul territorio, e per non gravare ulteriormente sui bilanci familiari, definire delle quote di 
compartecipazione al servizio di trasporto che garantiscono una copertura di circa il 36%;

Ritenuto definire la misura percentuale costi - ricavi dei servizi a domanda individuale per l'anno 2022 come risultanti 
dall'allegato prospetto (Allegato “G”), dando atto che la copertura media risulta essere del 72,39%; 

Acquisiti ed Allegati, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000, i pareri favorevoli di regolarità 
tecnica e contabile espressi entrambi dal Responsabile dell’Area Finanziaria.
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Con votazione unanimi e favorevoli, espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte: 

1. Di prendere atto di quanto alla deliberazione di Giunta Comunale n. Comunale n. 67 del 
19/11/2019, ad oggetto: “Ampliamento loculi cimiteriali, opere di adeguamento normativo e 
manutenzione straordinaria del cimitero esistente. Determinazioni tariffe vendita nuovi loculi e 
nuovi ossari” e di confermare le stesse tariffe anche per l’anno 2022;

2. Di prendere atto della deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 04/03/2021, ad oggetto: 
“Determinazione tariffe canone unico patrimoniale – anno 2021” e di confermare le stesse tariffe 
anche per l’anno 2022; 

3. Di approvare / confermare per l’anno 2022 le tariffe per servizi come segue:

 Tariffe servizi scolastici e servizi sociali (Allegato “A”);

 Tariffe per concessione in uso sale e impianti sportivi comunali (Allegato “B”)

 Diritti di segreteria ufficio tecnico (Allegato “C”)

 Diritti di segreteria estrazione copie (Allegato “D”)

 Tariffe per matrimoni (Allegato “E”) 

 Tariffe servizi cimiteriali e lampade votive (Allegato “F”)

4. Di definire la misura percentuale costi - ricavi dei servizi a domanda individuale per l'anno 2022 come risultanti 
dall'allegato prospetto (Allegato “G”), dando atto che la copertura media risulta essere del 72,39%;

5. Di demandare ai Responsabili di tutte le Aree, per quanto di rispettiva competenza, ogni 
adempimento necessario a dare attuazione al presente deliberato.

Con successiva, separata votazione unanime favorevole

LA GIUNTA COMUNALE

Delibera di dichiarare, attesa l’urgenza di provvedere in merito, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267.
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Letto, confermato e sottoscritto

IL Sindaco IL Segretario Comunale
Marco Colombo Cesare Bottelli

(atto sottoscritto digitalmente)


